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STRATEGIE E STRUMENTI PER AUMENTARE LA 
PREVENZIONE VACCINALE CONTRO L’HERPES 
ZOSTER – L’IMPEGNO DELLE FARMACIE. 



u Regione Lombardia – con la deliberazione n° XI/2011 del 31 luglio 2019 – ha
ufficializzato l’accordo per la DISTRIBUZIONE DEI VACCINI antinfluenzale
2019/20 e antipneumococcico per il tramite delle farmacie sul territorio.

u L’accordo è stato il frutto di una lunga discussione e contrattazione con le
farmacie, con i medici di medicina generale e i pediatri di libera scelta.

u La scelta di Regione Lombardia è stata dettata dalla volontà di accrescere la
copertura vaccinale, e per fare questo è stato evidenziato che è necessario:

u SEMPLIFICARE L’ACCESSO ALLA VACCINAZIONE PER IL CITTADINO

LA VACCINAZIONE ANTINFLUENZALE 2019-2020 E ANTIPNEUMOCOCCICA



SEMPLIFICARE L’ITER DELL’APPROVVIGIONAMENTO (2019-2020)

u Il cittadino, in particolare anziano, dove ha più facilità ad arrivare per tutelare la
propria salute? Dal suo medico e in farmacia.

u Con la nuova procedura semplificata il cittadino si è rivolto al
proprio medico (che lo conosce) per farsi somministrare il vaccino.

u Il medico di medicina generale ha potuto ritirare le dosi di vaccino nella farmacia di
sua scelta più comoda per il suo studio anche in più volte (effettuando ordini
successivi alla ATS).

u La ATS ha acquistato le dosi di vaccino sulla base degli ordini ricevuti dai medici.

u Le farmacie hanno ricevuto i vaccini e li hanno distribuiti ai medici che li avevano
ordinati… la ATS ha così utilizzato la filiera di distribuzione del farmaco più
efficiente (grossista-farmacia) con la sicurezza che questa filiera garantisce.



VACCINAZIONI ANTINFLUENZALI 
E VACCINAZIONI ANTICOVID



u Il rinnovo dell’intesa tra Regione Lombardia e farmacie territoriali rende la
distribuzione dei vaccini ai medici molto più semplice e agevole.

u Al 26 ottobre 2021 risultano consegnate 63.095 dosi, di cui 45.998 per
l’antinfluenzale e 17.097 per l’antipneumococcico.

u Dal 5 novembre 2021, per la prima volta, i farmacisti di comunità possono
somministrare direttamente il vaccino antinfluenzale ai cittadini. Si compie un
significativo passo avanti nel percorso verso la farmacia dei servizi, per un’assistenza
sanitaria sempre più vicina alle esigenze dei cittadini. L’ITALIA SI ALLINEA COSÌ AI
PRINCIPALI PAESI EUROPEI – COME FRANCIA, PORTOGALLO E REGNO UNITO – DOVE
LA VACCINAZIONE ANTINFLUENZALE IN FARMACIA È GIÀ UNA REALTÀ
CONSOLIDATA.

VACCINAZIONE ANTINFLUENZALE



VACCINI COVID-19: IN LOMBARDIA FARMACIE IN CAMPO PER LA DOSE BOOSTER 
A OVER-60 E OPERATORI SANITARI

u A partire dal 10 novembre 2021, 365 farmacie lombarde
convenzionate iniziano a somministrare la dose di richiamo ai cittadini
vaccinati da almeno 6 mesi. Comirnaty di Pfizer viene utilizzato come
dose di richiamo per potenziare la risposta immunitaria dell'organismo,
indipendentemente dal siero utilizzato per il ciclo vaccinale primario. Si
inizia con gli over-60 aventi diritto e gli operatori sanitari.

u Le farmacie territoriali scendono in campo con l’obiettivo di agevolare
l’accesso alla profilassi e incrementare il tasso di copertura
vaccinale, grazie alla capillarità della loro rete e al rapporto
fiduciario che hanno costruito nel tempo con i cittadini.



TERZE DOSI ANTI COVID: 5.000 VACCINI SOMMINISTRATI DALLE FARMACIE 
LOMBARDE NELLA PRIMA SETTIMANA

u dal 10 al 17 novembre 2021, i 365 esercizi aderenti al
protocollo del Commissario Generale Figliuolo hanno
inoculato circa 5.000 dosi booster alla popolazione
over 60 e agli operatori sanitari.



OLTRE 184.000 I VACCINI ANTI-COVID SOMMINISTRATI NELLE 
FARMACIE LOMBARDE, ORA ANCHE AGLI OVER 12 

u Milano, 27 gennaio 2022 - Sostanziale e in costante
aumento il contributo delle farmacie lombarde alla
campagna vaccinale anti Covid: sono, infatti, oltre
184.000 le dosi booster del vaccino Pfizer inoculate ai
cittadini. Con oltre 35.000 vaccinazioni nel periodo dal 17
al 25 gennaio e un picco di 5.108 proprio il 25, le croci
verdi si riconfermano presidi sanitari irrinunciabili al
servizio dei pazienti, anche dei più giovani.



VACCINI COVID: NELLE FARMACIE LOMBARDE DAL 15 MARZO 2022
RACCOLTE 4.500 PRENOTAZIONI, ANCHE DI PRIME E SECONDE DOSI

u Milano, 21 marzo 2022 – i 496 esercizi aderenti in tutta
la regione somministrano anche prime e seconde dosi. Dal
15 marzo 2022 circa 4.500 cittadini si sono prenotati sul
portale per ricevere il vaccino in una farmacia lombarda.



QUARTA DOSE ANTI-COVID: PER GLI OVER 80 LOMBARDI, AL VIA IN OLTRE 
500 FARMACIE ADERENTI ALLA CAMPAGNA VACCINALE 

u Milano, 13 aprile 2022 – Gli anziani ultraottantenni lombardi possono
ricevere la quarta dose del vaccino anti-Covid anche in farmacia. Sono
503 le farmacie che partecipano alla campagna di immunoprofilassi.

u Per i cittadini, soprattutto quelli più anziani, la farmacia è un presidio
di salute su cui fare sempre più affidamento, grazie alla sua capillarità
e alla facilità di accesso.



VACCINO ANTI-COVID BIVALENTE: DISPONIBILE IN 605 FARMACIE DELLA 
LOMBARDIA

u Milano, 21 settembre 2022 - Prosegue senza sosta l’impegno delle
farmacie nella campagna di immunoprofilassi, che ora beneficia dell’arrivo
delle nuove formulazioni aggiornate alla variante Omicron. Oltre 586.000
le vaccinazioni totali eseguite finora dai farmacisti lombardi contro il
SARS-CoV-2.

u Le farmacie territoriali grazie alla loro prossimità, alla competenza e alla 
capacità di rassicurare gli utenti, si adoperano per rendere 
l’appuntamento con la vaccinazione un’esperienza serena.



LA FARMACIA  
PUÒ FARE 
MOLTO DI 
PIÙ!



MAGGIO 2022 - DOXAPHARMA: PER IL 63% DEGLI ITALIANI TUTTE LE VACCINAZIONI IN FARMACIA

u Il campione intervistato apprezza in modo particolare RAPIDITÀ (31%), COMODITÀ (23%) e VICINANZA (19%)
del presidio dalla croce verde.

u I fattori più temuti sono invece l’assenza di un medico in caso di reazioni avverse (14%), il personale poco
preparato (6%) e l’ambiente piccolo (4%).

u Il 63% degli italiani vede con favore la possibilità che la FARMACIA divenga un POLO VACCINALE, DOVE
TROVARE NON SOLTANTO LA VACCINAZIONE ANTI-COVID E ANTINFLUENZALE, MA ANCHE LE ALTRE.

u UN INTERVISTATO SU DUE DICHIARA CHE LA POSSIBILITÀ DI VACCINARSI IN FARMACIA ACCRESCEREBBE LA
SUA PROPENSIONE ALLA PROFILASSI.

u SOLO UN INTERVISTATO SU DIECI NON È CONVINTO DALLA VACCINAZIONE IN FARMACIA.

u I costi, peraltro, hanno la loro rilevanza: PIÙ DI UN CLIENTE SU DUE SCEGLIEREBBE LA SOMMINISTRAZIONE DI
UN VACCINO IN FARMACIA SOLTANTO SE GRATUITA. Chi invece è disposto a spendere, indica in 20 euro il
prezzo massimo accettabile.

u Per quanto concerne la conoscenza dei vaccini, infine, l’anti-Covid è quello più conosciuto (98%) e
quello più effettuato (92%) per effetto della pandemia. Molto meno noti, invece, anti-pneumococcico e
anti-difterite, anche se chi conosce la patologia è anche al corrente della profilassi. IL VACCINO CONTRO
L’HERPES ZOSTER RISULTA IN ASSOLUTO IL MENO CONOSCIUTO.



I PROSSIMI PASSI



DECRETO 23 MAGGIO 2022, N. 77
Regolamento recante la definizione di modelli e standard per lo sviluppo dell'assistenza territoriale nel 
Servizio sanitario nazionale (Entrata in vigore del provvedimento: 07/07/2022)

u «… le farmacie convenzionate con il SSN ubicate uniformemente sull'intero
territorio nazionale, costituiscono presidi sanitari di prossimità e
rappresentano un elemento fondamentale ed integrante del Servizio
sanitario nazionale. In particolare, la rete capillare delle farmacie
convenzionate con il SSN assicura quotidianamente prestazioni di servizi
sanitari a presidio della salute della cittadinanza: in tale ambito vanno
inquadrate la dispensazione del farmaco, per i pazienti cronici la possibilità di
usufruire di un servizio di accesso personalizzato ai farmaci, la
farmacovigilanza, le attività riservate alle farmacie dalla normativa sulla c.d.
"Farmacia dei Servizi" (D.Lgs. 153/2009) e l'assegnazione delle nuove funzioni
tra le quali le vaccinazioni anti-Covid e antinfluenzali, la somministrazione
di test diagnostici a tutela della salute pubblica. Quanto appena descritto,
circa le attività svolte dalle farmacie, si innesta integralmente con le esigenze
contenute nel PNRR riguardanti l'assistenza di prossimità, l'innovazione e la
digitalizzazione dell'assistenza sanitaria».



OBIETTIVI
u Potenziamento dei servizi assistenziali territoriali al fine di ridurre le disuguaglianze, nonché di

costruire un modello di erogazione dei servizi condiviso ed omogeneo sul territorio nazionale.

u Rafforzamento del ruolo ricoperto dalle equipe multiprofessionali nel garantire il coordinamento
e la continuità dell'assistenza alle persone.

u Consolidamento dell’integrazione tra assistenza sanitaria e sociale, maggior coinvolgimento dei
diversi attori locali.

u Intensificazione dei programmi di prevenzione territoriale relativi all’herpes zoster. È ARRIVATO IL
MOMENTO DI STUDIARE COME LE FARMACIE POSSANO ESSERE INTEGRATE NELLE POLITICHE DI
PREVENZIONE PER IL VACCINO CONTRO L’HERPES ZOSTER. Tra i ruoli fondamentali del farmacista
vi è, infatti, quello di promuovere e collaborare a campagne informative sul tema dei diritti dei
cittadini, della gestione della salute, a partire dalla prevenzione.

u Assegnazione al farmacista di una nuova funzione: la somministrazione del vaccino contro
l’herpes zoster.




